Anno XXX 


GAZLLE 


4 Meregledì 11 Luglio 1877 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


N. 159. 


TIA FERRARESE 


ASSOCIAZIONI 


Anno 
Per Fernara all’ Ufficio o a domicilio L. 20. — 


In Provincia e în tutto il Regno 
Un numero separato Centesimi di 
Per l’ Estero si aggiungono le maggi 


anticipate. 


spese postali. 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancali. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la 


-I Balkani e i loro passi | 


Compiuto i! passaggio del Danubio, il | 
prossimo ostacolo naturale che deve esse- | 
re superato dalle armate russe nella mar- 
cia verso Costantinopoli consiste nei Bal 
kani. Sollevandosi da tre a -cioquemila 
piedi partendo dalle coste occidentali del 
Mar Nero al sud Varna, i Balkani si sten- | 
dono ad occidente in una linea quasi pa- 
rallela al Danubio, fino a che vanno a fi- 
nire al sud-ovest di Sofia, nel loro punto 
più alto, 1’ Orbelos. Tutta la massa moo- 
toosa è composta di una catena principa- 
le e di due altre di minore altezza, pa- 
rallele alla prima, luna al nord l’altra | 
al sud della spina dorsale di tutto il si- 
stema. Geologicamente parlando i Balkani 
sono tutti di formazione calcarea; tuttavia 
lo strato calcareo in molli puoti è inter- 
rotto da massi rocciosi d' origine vulca- 
nica. Le montagne sono coperte di, fitti 
‘boschi, la maggior parte di quercie e fag- 
gi ; sebbene io alcuni punti vi siano gran- 
di estensioni coperte di abeti. 

Il versante è più scosceso al sud che al 
nord, però da questa parle vi sono nume- 
rosi sproni e cootrafforti, i cui lati sono 
erti e dirupati, formando non raramente 
dei picchi alti sino a 200 piedi. Le strade 
«che traversano le catene hanno tutte uva 
base argillosa e sono perciò di difficile 
passaggio al tempo delle pioggie; mentre 
d'altra parte è impossibile per le ruppe 
fare la traversata in altri luoghi, a moti- 
vo della superficie rocciosa e della fitta 
vegetazione boschiva. Quel distretto è as- 
sai scarsamente popolato, trovaodosi solo 
pochi miserabili villaggi nascosti in qual- 
che profonda vallata. I trasporti d’ogoi 
natura su per le montagne sono general- 
mente fatti a dosso di cavallo, non tanto 
per la natura scoscesa dele allure da su- 
perare, quanto per lo stato disastroso del- 
le strade, le quali in molti punti dovran- 
no alla lettera essere rifatte prima che vi 
‘possa passare un’armata moderna accom- 
pagoata necessariamente da immensi treni. 

I passi priocipali a partire da ovest ad 
est, sono i seguenti : — Primo, la strada 
‘da Lovatz e Plevna, per Edrapol a Sofia ; 
secondo da Tirnova per Gabrova a Kasan- 
lyk, traverso la valle del Yuntra; terzo da 
Tiroova ad Osman Bazar, e di qui per Ka- 
san a Slivno e Kario Abad; quarto da 
Schumla a Tjalikavak, Dobross e Kari Abad; 
quipto. da Kostadj, a Pravadi, Jenikoi ed 
Aidos ; sesto da Varnaper Dervisc-jouvanu 
a Burgas. 

Esaminando alquanto in particolare que- 
sli passi, troviamo che il castello di Tir- 
nova, cinto in tre lati dal Yanra, e col- 
logato in uoa posizione nataralmente as- 
sai forte, sbarra direttamente la seconda 
strada. Lasciando Tirnova, la strada sale 
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al passo di Schibka, discende da quelle 
sommità rocciose al villaggio dello stesso 
nome, e quindi prosegue per la vallata 
del Kasanlyk. Quest’ ultimo distretto viene 
descritto come maravigliosamente fertile, 
il fiame è fiancheggiato da filari di noci, 
ed i villaggi sono circondati da fitti ro- 
seti. Sulla terza strada — quella da 0- 
sman Bazar per Kasan, a Slivno — vi 
sono due antichi trincerameoti ristaurati 
ultimamente. Kasan stessa giace in una 
profonda gola e di qui la via scorre, per 


| stretti sentieri, tra le roccie; e forse per 


la difficoltà che proverebbe un nemico a 
forzare questo passo, è stato chiamato 
Porta di Ferro. Tuttavia si può evitare 
questa gola prendendo un’altra via a zig- 
zag che da Kasan cenduce a Slivno. Qui 
di nuovo, come sulla strada descritta io- 
nanzi, la discesa dal punto più alto delle 
montagne di Slivno, sia per Karin-Abad 
o Doproll, si fa traverso una regione as- 
sai diversa dalle brulle pendici del nord. 
Alberi fruttiferi, giardini di rose, campi di 
cotone dilettano lo sguardo; e meotre 
sulle alturo bulgare biancheggia la neve, 
le pianure al sud verdeggiano di ricca ve- 
getazione. La quaria strada, quella da 
Schumla a Tjalikavak e Dobroll, è, per 
ciò che riguarda le difficoltà naturali, age- 
volmente praticabile sino a Tjalikavak; 
però da questo punto a Dobroll essa corre 
traverso a stretti passi, fiancheggiati da 
roccie dirupate. Sono state anche costruite 
delle trincee che, se ustinatamente difese, 
potranno rendere asssai problematico il 
passaggio di uo esercito invadente. Da 
Dobroli di nuovo la via scende sino a 
Deli Kamijk per luoghi difficili e che si 
prestano alla difesa. 

La quinta strada — da Kosladji per Pra- 
vadi o Jenikoi ad Aidos è sbarrata vicino 
alla piccola città di Pravadi da una cate- 
na di roccie che formano una forificazio- 


ne naturale. Tuttavia quest’ostacolo può | 


essere evilato seguendo un sentiero traver- 
so il passo di Kirk-Getiin, o « passo dei 
quaranta guadi » così detto perchè la stra- 


“da traversa e rilraversa continuamente un 
piccolo torrente che scorre traverso il pas- | 


so, oppure prendendo la via di Jeniko 
Ambe queste due ultime strade si  con- 
giungono su di un'altura sgombra di al- 
beri e senza riparo, e che percìò si pre- 
sta a lavori di difesa. Finalmente la più 
orientale delle sei principali strade tra- 
verso i Balkani, lasciando Varna, sale con 
mile pendenza le. allure che stendendosi 
verso oriente terminano nel promontorio 


di Galata-Burou. AI villaggio di Pobbaji la 
strada traversa il fiume Kamischik, il qua- 
le è formato dal congiangimento, al vil- 
laggio di Saodokli,. di due torrenti, l'uno 
il grande Kamtschik, che sorge vicino a 
Tjatak nei Balcani Kulschuk, direttamente 
al sad di Osman Bazar; l’altro, il piccolo 


Kamischik, scorrendo giù dai dintorni di | 


Kaliova, accresce materialmeote la forza 
difensiva dei Balkaoi orientali. Esso scor- 
re rapido, non ha che pochi guadi, ed è 
fiancheggiato alla sponda destra da vaste 
paludi. I Turchi nel 1829 costruirono del- 
le opere di terra a Podbaji onde meglio 
contrastare ai Russi il passaggio del Kam- 
ischik; però quelle erano opere a quel 
che pare poco armate e mal difese, ood'è 
che non fecero se non ritardare di qual- 
che giorno 11 passaggio dei Russi. 


Io seguito esse sono state migliorate, e | 


se verranno difese come conviene, oppor- 
ranno una resistenza formidabile a_ qua- 


lunque tentativo di avaozamento verso il ! 


Balkani, fatto da questa parie. Da Podbaji, 
due strade conducono a Burgas e Missivri, 
ambe le fiancheggiate da folti boschi i 
quali impedendo lo spiegamento delle trup- 


pe rendono chiuse quelle vie. Altre strade 
traversano i Balkani, ma sono meno pra- ; 


ticabili, tali da Lovaiz a Gorbova, da Sel- 


vi a Grabova, e finalmenta da Berkovatz a | 
I 


Pirot e Sofia. 

Nelle montagne poi non vi sono linee 
di congiungimeoto tra i diversi passi ; vi 
sono però delle strade nella valle di Ka- 
saolik e lungo le pendici meridionali della 
catena fra Missiuri e Burgas ad Aidos e 
fra Cario Abad e Slivoo. 


La difesa di una luoga catena di mon- | 


tagne traverso alla quale vi sono parec- 
chi passi, è simile alla linea di un lungo 


fiume ia cui vi sono diversi puoti di pas- | 


saggio riconosciuti come di dfficile tenta- 


tivo; però lo scrittore di uan foglio milita» ‘ 


re tedesco, da cui son tratti molti di que- 
sti appunti, osserva che tenendo concen- 
trata in alcuui punti opportuni e centrali 
la massa di una forza difeosiva, spingeodo 
innanzi nelle montagoe dei corpi d' osserva 
zione, si ha grande agevolezza di piombare 
sulle teste delle colonne che sboccano dalle 
vie chiuse, infligendo loro una disastrosa 
sconfitta. 


Guerra Turco-Russa 


Al Danubio — La grossa battaglia che 
si atlend:va non è ancora avvenuta, e a 
quanto pare Abdul-Kerim non mosse ancora 
da Sciumla, dove si tengono frequenti 
consigli di ministri. 

È però confermata l'occupazione di 
Tirnova da parte dei russi, ma non sem- 
bra che i torchi abbiano fatto grandi 
sforzi per manlenervisi. 

Secondo le ullime informazioni, 1’ eser- 
cito russo difettava di vettovaglie, non es- 
sendo ancora stabilmente organizzato il 
servizio dall’ una all’ altra riva del Daou- 
bio; e il Granduca Nicola fece pressanti istan- 
ze per sollecitare l’ invio delle provvigio- 
ni. È una difficoltà della quale i russi do- 


vranno doppiamente risentirsi andando in- 
nanzi colla guerra. 

In Asia. — Per quanto i russi si inge- 
gnino a smentirne la loro sconfitta in A- 
sia, essa apparisce sempre più chiara dal- 
lo stesso tenore dei loro ballettini, e dal 
dislocamento delle loro forze. Confermano 
essi medesimi la battaglia succeduta ad 
Ipech, della quale abbiamo avuto notizia 
da Costantinopoli : solo aggiungono di aver 
conservato le proprie posizioni. 

Sappiamo nel linguaggio di guerra che 
cosa voglia dire, per up esercito che as- 
sale, conservar le posizioni: vuol dire aver 
teotato di prendere quelle del nemico, ed 
essere stati respiati 

Gli stessi bullettini dicono che il bom- 
bardamento di Kars venne ricominciato: 
eppure negarono finora che fosse mai sta- 
to sospeso. Anzi ogni bullettino aveva per 
ritornello : « il bombardamento di Kars 
continua. » 


LA FACOLTÀ MEDICA 


NELL’ UNIVERSITÀ DI FERRARA 


(Continuazion e vedi N. d'ieri) 


II. Se non accettiamo le disperanti pre- 
visioni della Relazione sull’ avvenire della 
nostra Scuola di Farmacia, respiogiamo 
poi risolutamente i giudizi sommari pro- 
munziati dal Relatore sul materiale scieo- 
tifico e i laboratori della Uoiversità fer- 
rarese. 

Certamente si può avere buon gioco 
prendendo per termini di confronto , co- 
me usa l’ estensore della Relazione, le 
grandi collezioni e i musei ‘delle nostre 
più grandi città e mettendo anche a ri- 
sconiro il prodotto delle tasse imposte ai 
visitatori dei musei e delle gallerie più 
celebri d’ Italia col nessuo prodotto olte- 
nato dai visitatori delle nostre modeste 
collezioni, aperte gratuitamente a chi vo- 
glia visitarlo. 

Così procedendo si sposta fuor di modo 
la questione, ma non si è aggiunto un 
argomento che mostri veramente la me- 


| schintà di questi nostri Istitoti in rela- 
| zione allo scopo pel quale. furono ordi- 


nati. lotanto ci permetteremo di doman- 
dare : s'egli è vero che le nostre colle- 
zioni sono tanto insafficienti, e inferiori 
a quelle delle altre Università , come si 
spiega che il Professore dj Mineralogia di 
una Università primaria vicina si rechi 
appositamente a Ferrara per vedere e stu- 
diare esemplari magnifici e rari di mine- 
rali di cui il nostro Museo di Storia na- 
turale ha dovizie, e che gli hanno pro- 
curato cambi di preziose collezioni cogli 
stessi Musei di Germania e di Vienna? 
Come si spiega che upo de’ più distin- 
ti botanici d’ Italia sia pur testà venuto 
a visitare il modesto Orto botanico di Fer- 
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Tara; ne abbia ammirato la preziosa rac- 
colta di piante esotiche; abbia proposto 
cambi dei duplicati con altre pregevoli 
piante da lui possedute; ed abbia franca- 
mepte lodata la disposizione delle nostre 
piaote per famiglie in ajole separate ? 

Come si spiega, che quando si è voluto 
istituire di nuovo il corso di Anatomia 
patologica, la nuova istituzione si è tro- 
vata già ricca di una collezione di 700 
esemplari, già da tempo ordinati e classi- 
ficati, senza coniare gli oggetti di Terato- 
logia che formano una sezione distinta ? 

E ci sia poi concesso di fare speciale 
ricordo della collezione dei vermi intesti- 
nali, di quella dei calcoli biliari e ori- 
nari e di quella delle malattie delle ossa 
fra le quali si ammirano rarissimi esem- 
pari di osteomalacia e dij rachitismo con- 
genito. 

Bastano queste poche considerazioni per 
rispondere alla secca affermazione della 
Relazione sal valore delle nostre collezio- 
ni scientifiche, sulle quali ‘il Rettore del- 
l'Uoiversità riferiva molto più diffusamen- 
te io seno sl Consiglio Comunale. 

Ma confessiamo francamente di non 
comprendere qual forza possa aggiungore 
agli argomenti dalla Relazione la conside- 
razione della spesa già sostenuta dal Mu- 
nicipio per l'impianto del Museo di Sto- 
ria vaturale. Ammesso che questa spesa 
sia stata rilevate, è una buona ragione 
per dimostrare che il Museo risponde ma- 
le allo scopo per cui fu fondato? è un 
giusto molivo per concludere che conven- 
ga distruggere e demolire questo edificio 
che abbiamo elevato con tanti sacrifizii ? 

Quanto ai nostri laboratori, e ai mezzi 
di osservazione e di sperimentazione che 
vi si adoperano, le gravi ma gratuite af- 
fermazioni pronunziate così recisamente 
nel testo della Relazione provano una sola 
cbsa, che gli egregi Commissari non han- 
no inai visitato questi nostri istituti ; giac- 
chè altrimenti, leali come sono, ne avreb- 
bera portato un giudizio molto diverso. 

E come no? Se uomini competentissi- 
mi, professori e maestri d’ Istitati supe- 
riori e d'Uoiversità rispettabilissime , vi- 
sitando:'anche recentemente i nostri ga- 
‘bîoetti ‘e laboratori di Fisica e di Chimica, 
n° haono espresso un giudizio favorevolis- 
simo, e-per la nostra Università molto lu- 
singhiero ? 

Anche st ‘questi laboratori noi ci aste- 
été dal riprodurre quanto fa esposto in 
seno ‘af Cvasiglio dal Rettore dell’ Univer- 
$ità;‘riéérdando il lavoro assidoo che si 


-"Fa! nefle”'GNicidè di questi istituti in ser- 


#igio ‘dell'insegoameoto, per esibire tutti 
‘i preparati opportuni, e praticare gli e- 
sperimebti fichiesti: per le dimostrazioni 
giornaliere ; non ripeteremo quanto egli 
disse ‘antorà cirei<gli studi estranei alle 
‘lezioni; e» intesi a° consialare e promuo- 
vere, pot quella parfe'che a nei è dato , 
fl "progresso ‘scientifico? 

“fn dr Precedente ménioria, pubblicata 
in "qdestò’ medesino'gioroale, fu già fatto 
manifesto, come “iuttà questa utilissima 
parte “degli ‘studi ‘sperimentali e di osser- 
vazione non ha bisdgaò di tutti quei gran- 
di‘ mezzi ché possono ammirarsi in alcune 
primarie Università; 8 iti alcuni Istituti pei 
quali 6 'Stito' spesé milioni di lire, ac- 
clotehè potessero pareggiare i più cele- 
bri Istituti stranieri, Senza questa grande 
e'abbagliaate ricchezza’, ‘ senza sfoggio 
'di"un fussò ‘disdicevole ‘a più modesti ope- 
rai si PAò sddisfire’n1 debito dell’ inse- 
guamtento' ‘univerditattio + ‘e: cooperare al 
progresso “delle ‘Sbiétze‘; “come coopera al 
progresso dell'agricoltora’é della ricchez- 


za nazionale il concorso operoso ed assi- 
duo dei minori proprietari. 

E noi intanto possiamo affermare con 
legittima soddisfazione che se pei recen. 
tissimi regolameoti Bonghi e Coppino 1" 
same di Aoatomia umana abbraccia prove 
orali e pratici esperimenti , nella nostra 
Università già da più aopi questo sistema 
era stato liberamente adottato ; nè poteva 
dichiararsi approvato uno studente nell’ e- 
same speciale di Anatomia per la sola 
prova orale, senza che egli avesse otte- 
nula precedeniemente |’ approvazione del- 
l'esame pratico : pel quale ciascun studen- 
te, levato a sorte il tema per una prepa- 
razione anatomica, doveva averla aseguita 
nel termine di 4 o 3 ore, ed esibirla alla 
Commissione esaminatrice , esponendo il 
modo con cui era proceduto nel farla e | 
descrivendo ordinatamente le parti che 
aveva preparate. 

Aggiuogeremo di più che nella nostra 
Università alcuni mezzi di osservazione , 
e la pratica dell insegnameoto sperimen- 
tale sono forse più antichi che con ia pa- 
recchie Università governative. Citeremo | 
per un esempio l’ uso del microscopio e 
lo studio della Istiologia ; e citeremo i la- 
vori di Fisiologia sperimentale cominciati 
35 o 36 aoni addietro per iniziativa del 
prof. Poletti e colla cooperazione del prof. 
Grillenzoni e poi del prof. Zuffi, e oggi | 
portati così avanti e con sì cospicui resul- 
tati dall'attuale direttore del nostro Isti- 
tuto fisiologico. 

Ai vecchi microscopi dell’ Amici , per- 
fettissimi e inarrivabili quanto agli obbièt- 
tivi, meno pregievoli quanto agli ocalari 
ai micrometri e al meccanismo dell’istra- 
mento, sonosi sostituiti nuovi e più po- 
tenti istromenti di Plòssel di Nachet, e di 
Hartoach particolarmente : e gl’ Istituti di 
Botanica, di Fisica, di Chimica, di Farma- 
cia, di Anatomia umana e di Zootomia, di 
Anatomia patologica ecc. ne sono tutti 
forniti, come si conviene per una scolare- 
sca non oumerosa come la nostra. Certa- 
mente che, dove il numero degli studenti 
soverchiasse, occorrerebba proporzionata- 
mente duplicare, triplicare e moltiplicare 
anche maggiormente questi mezzi di stu- 
dio. | quali si vogliono apprezzare non in 
modo assoluto, ma relativamente al nu- 
mero delle persone che devono adoperarli. 

E qui ci sembra opportuno arrestarci 
alquanto ad una osservazione messa avanti 
dal Relatore della Commissione, pel quale 
ogoi miglioramento che si volesse  pro- 
muovere nella Facoltà medica, riescirebbe 
sempre inefficace per lo scarso numero 
di ammalati che offre una città come 
Ferrara, e la cooseguente insufficienza 
del materiale clinico ed anatomico. 

Prendendo per termine di confronto una 
delle maggiori e più illustri Università , 
faremo notare che (esclusa la Maternità 
e il Manicomio) la presenza giornaliera» 
degli ammalati nell’ ospedale di Pado- 
va non supera la media di 300 o 320, 
e vi si possono calcolare i cadaveri com- 
plessivamente ad f 1j2 per giorno (10 
1/2 per settimana ). L’ Ospedale di Ferra- 
ra ha la preseoza media giornaliera di 
circa 200 malati e pressochè 1 cadavere 
per giorno (6 per settimana ). Questi 
dati vi provano che il materiale clinico 
ed anatomico di Ferrara non è di molto 
inferiore a quello di una città che acco- 
glie nel suo seno una Università di primo 
ordine, con un cospicuo numero di slu- 
denti, dei quali 256 si contavano nel ca- 
duto ‘anno nella Facolià medica. 

Posti questi dati, se noi fra Medici e Ve- 
terinari abbiamo in media 25 a 26 stu- 


denti, e a Padova di soli Medici 250 a 260, 


basterebbe per noi 1j10 del materiale ana- 
tqmico di quella Università ! Ora se inve- 
cé di 110 noi ne abbiamo pressochè 6j10, 
ognuno comprende, che il materiale ana- 
tomico e clinico è tutt’ altro che insuffi- 
ciente; e che sarebbe esuberante, quando 
anche si raddoppiasse o triplicasse il nu- 
mero degli Allievi. 

È questo uno dei beneficii di cui gli 
studenti possono fruire nelle minori Uni- 
versità, e che vien meno nelle maggiori 
pel soverchio numero delle persone che 
debbono profittare del materiale anatomi- 
co posto a disposizione degli studiosi, e 
che viene utilizzato sempre da un risiret- 
tissimo numero di Allievi. (1) 

E a proposito di queste benedette Uni- 
vefsità minori o secondarie ci sia per- 
messo di rettificare un errore di fatto della 
Relazione, Affermasi io quella che le Uoi- 
versità di Germania fioriscono celle pic- 
cole città, perchè non vi s’insegnano scien- 
ze sperimentali ma specalative. Nulla è 
più inesatto di tale affermazione. Gli è 
appunto uelle piccole Università di quella 
Nazione, che fioriscono precipuameute gli 
studi sperimentali; e gli è appunto ad 
esse che accorrono i giovani per educarsi 
a quegli studi. E infatti consultando le 


| statistiche recentemente pubblicate dal Bil- 


roth noi vediamo gradatamente decrescere 
ia questi ultimi anni il numero degli stu- 
denti di Medicina nelle Università prima- 
rie, ed aumentare nelle secondarie. Cite- 
remo per un esempio |’ Università di Ber- 
lino, ove il numero degli studenti di Me- 
dicina negli ultimi anni è andato sceman- 
do sensibilmente, ancorchè l'insegnamento 
vi sia impartito da uomini di fama mohdia- 
le, dall'Helmoltz e dal Du Bois Reymond 
per la fisiologia, dall’ Mofmann per la 
Chimica, dal Frecichs per la clinica, dal 
Virchow per l'anatomia patologica e la 
patologia ecc. E la ragione è evidente: 
perchè in quelle piccole Università gli stu- 
denti possono apprendere meglio che nelle 
grandi e con minore dispendio di denaro 
e di tempo le cognizioni teorico-pratiche 
di cui abbisognano. 
E noi non dubitiamo di affermare che 
istruzione data ai nostri studeoti di Me- 
dicioa nella cerchia ristretta che ci è stata 
assegnata non fu un’ istrazione monca e 
incompleta, ma così larga e piena come 
quella che potevano ricevere altrove. L'ot- 
tima prova data poi di sè in altre Uni- 
versità dalla massima parte dei nostri Al- 
lievi, l’amore col quale tornando dalle 
maggiori Università alla nostra si compiac- 
ciono di intervenire ancora alle nostre le- 
zioni, l’ amorevole ricordo che serbano dei 
loro primi studi, come sono la più cara 
soddisfazione per gl'insegnanti, così sono 
una prova che questi, coi mezzi di cui pos- 
sono disporre, hanno soddisfa tto al loro 
compito quanto più largamente si poteva. 
Affermando questo con sicura cosci enza, 
noi respingiamo risolutamente le ingiuste 
accuse lanciate coniro gi’ Istituti annessi 
alla Facoltà medica ; ma, non pretendiamo 


(1) Nella Relazione premessa al Progelto 
di legge recentemente presentato alla Came- 
ra dal Ministro della pubblica istruzione tro- 
viamo scritto : « A misura che l’ insegnamen- 
« to delle scienze, di teorico che prima era, 
« venne con nolevolissimo progresso a farsi 
pratico e sperimentale..... la sua utilità non 
Vuole più essere misurata alla stregua, per 
così dire, aritmetica del numero degli stu- 
denti che vi possono altendere; essendo 
natura le che sia minore la quantità di quel- 
li che in una medesima sala di scuola pos- 
sa convenientemente raccogliersi ed esse- 
re distribuita in guisa da non perdere al- 
cuna delle osservazioni pratiche e degli 
sperimenti onde |’ insegnante stima neces- 
sario e indispensabile corredare la sua le- 
zione ». 


con ciò di sostenere che non si possa fare 
più e meglio, quando maggiori mezzi fos- 
sero posti a diposizione di questa Facoltà, 
e quando fosse allargata la cerchia che 
limita il suo insegnamento. In questo sen- 
so furono pure ripetutamente espressi voti 
dal Rettore dell’ Università nelle sue Re- 
lazioni annuali; e non intendiamo come 
questi voti possano venire addotti quasi a 
prova che i nostri Istituti siano assoluta- 
mente insufficieoti per adempire al com- 
pito ad essi affidato. Il desiderio di me- 
gliorare di giorno io giorno le nostre I- 
stituzioni, e di poter consacrare più lar- 
ghi mezzi al conseguimento dei migliora- 
menti desiderati, è una legge natorale del 
progresso; alla quale noi, come tutti gli 
altri, dobbiamo obbedire. E noi vi obbe- 
diamo come oghi altro; e non disconfes- 
siamo neppare ora i nostri voti più ardenti. 


G.eW. 
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Notizie Italiane 


ROMA “ Alla sede del Comitato cen- 
trale italiano della Croce Rossa al Pincio 
si vedono i preparativi per la spedizione 
di bende, di medicinali, di istrumenti di 
conforti, che si invieranno tra breve sul 
teatro della guerra. 

Il Comitato prepara ogni cosa con mol - 
to ordine e molta premura. 

Si vedono piramidì di bende, di filaccie, 
di fascie d'ogni dimeosione tutte piegate, 
arrotondate e disposte per ordine. 

Si vedono medicamenti, istrumenti, bot- 
tiglie di Marsala, cassette di biscotti, bari- 
lotti d’ olio e di aceto, cognac, succo di 
limone concentrato, spugne, tela cerata, 
drenaggi, cotone antiscettico di Ehrie, co- 
tone emostatico, etere, morfina, oppio, clo- 
raglio, acido fenico, nitrato d’ argento, ce - 
rotti, ecc. ecc. 

Quelle lunghe tavole, piene di candide 
bende e filaccie, d' istrumenti e di medî- 
camenti chiamano a mesti pensieri, e ri- 
cordono i più tristi e saoguinosi orrori 
della guerra. 

Tattavia si prova un senso di compia- 
cenza e di ammirazione nel vedere come 
tante egregie persone, tante nobili e gen- 
tili signore s' adoperino, con uno spirito 
di carità superiore ad ogni elogio, a mi- 
tigare ed alleviare per quanto è possibile 
i patimenti delle vittime della guerra. 

— Annuncia la Libertà, che il prefetto 
Elia è stato collocato a riposo ; il prefet- 
to Lanza in aspettativa. Il sotto-prefetto 
della Spezia, cav. De Maria, è nominato 
consigliere delegato a Pisa. Altre delibe- 
razioni relative al personale delle Prefet- 
ture sono state prese. 

— leri, 9, giunsero da Moplecatini il 
ministro dell'interno, e da Napoli il pre- 
sidente della Camera. 

— Sua Maestà il Re in seguito alla par- 
tecipazione avata della morte di S. M. So- 
fia-Federica-Matilde regina dei Paesi Bassi, 
ha ordinato un lutto di Corte di giorni 20 
a cominciare dal giorno 7 corrente. 

VENEZIA — Domenica ebbero luogo le 
elezioni amministrative. La lotta fa ani- 
mata, grande il concorso alle urne. 

Le liste della progressista e dei cleri- 
cali, furono viote. 

Trionfò la lista detta degli azzurri, nel- 
la quale si erano cambiati 5 nomi dei 2 
proposti dalla Costituzionale per le ele- 
zioni comunali e provinciali. 

MODENA — Scrive il Cittadino di jeri; 

AI momeoto di mettere in macchina 
sappiamo che nella seduta tenuta ogg: dal 


n 


“ 


consiglio d' amministrazione venne delibe- 
rato il pagameoto io tre rate uguali seme- 
strali di capitale e frutti ai correntisti e 
depositanti obbligaodosi a ciò personal- 
mente sedici consiglieri ammibistratori. 

VICENZA — La lista del partito mode- 
rato riportò nelle elezioni ammioistrative 
un completo trionfo. 


PARMA — Domenica a mezzogiorao uo 
violento uragano piombò sopra Mezzani, 
Parma, e distrasse molte case, scoper: 
chiandone molte altre. Non si conosce an- 
cora il numero delle vittime. Si sa di 8 
feriti, fra cui un fanciullo versa in peri- 
colo di vita. 


TRAPANI — Ad Alcamo si apprese ieri 
il fuoco ai covoni del raccolto, ed io po- 
chi istanti ne fu distrutta tale quantità da 
impoverire il paese. 

Si fa ascendere a L. 200 mila il danno. 

CIVITAVECCHIA — Sabato sera, verso 
le sei ore, dieci brigaoti armati di fucile 
‘aggredirono nelle vicinanze di Civitavec- 


chia, e sulla strada che conduce a Cor-- 


neto, la carrozza del possidente Sbrinchetti, 
che recavasi ad una sua tenuta in com- 
pagnia del proprio ragioniere e di quat- 
tro guardiani. 

La carrozza prese bensì la corsa, ma i 
trigaoti le scaricarono contro i loro fu- 
cili, uccidendo an guardiano e ferendo 
anortalmente lo Sbriochetti ed un altro 
guardiano. Il ragioniere lo si crede cat- 
turato. 

Il prefetto di Roma ed il colonnello dei 
<arabioieri partirono tosto per Corneto. 


TORINO — La N. Torino dice essere 
‘stato incaricato della reggenza dell' am- 
ministrazione del Consorzio Nazionale il 
valente avvocato Salati, che da vari anoi 
«coadiuvava il compianto Molino. La scelta 
non potrebbe essere migliore, e tale è con- 
cordemente giudicata da quanti conoscono 
i pregi del giovane avvocato. 
—— +_—T+ ——r — 


Notizie Estere 

FRANCIA — Una dozzina di sindaci ven- 
pero sospesi dalle loro funzioni e cinque 
destituiti. » 

Tutti i prefetti forono chiamati a Parigi 
per ricevere istrazioni. 

È un fatto positivo che si vuole affret- 
tare la data delle elezioni geoerali. 


AUSTRIA-UNGH. — Si ha da Vienna: 
fl Frendemblatt dice che l’Austria non 
permetterà mai la formazione di uno Stato 
bolgarorumeno sul Danubio inferiore; es- 
‘sendo questo fiume eminentemente austriaco. 

Manca ogni notizia positiva circa la mo- 
bilitazione dell’ esercito austro-ungarico. 


SERBIA — L'opposizione nella Scupcina, 
composta di conservatori, insiste accioc- 
chè il Gabinetto si dimetta e renda i conti 
dell’anno scorso. 

Confermasi che la flotta inglese dell’Ar- 
cipelago sarà rinforzata dalla Temeraîre 
€ da altre tre navi corazzate. 

1 russi si avanzano da tre parti solla 
linea Kustendie-Czernavoda, 


ri tini 
Cronaca e fatti diversi 


cc 

Il Consiglio Comunale si 
radunerà oggi ad un'ora pom. per trat- 
tare in seduta di secondo invito i varj 
oggetti indicati nell'ordine del giorno già 
da noi pubblicato. 

Corte d’ Assisie. — Ieri, mar- 
tedì, si dibattè la causa delli Piazzi Emi- 
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liano e Piazzi Pietro Florindo di Valentino 
il primo celibe d'anni 36 , il secondo di 
26, coniugato, nati a Santa Maria Codifiu- 
me, residenti in Marrara, braccianti, illet- 
terati, detenuti dal 4 settembre 1876. 
Emiliano, accusato di ferimento volon- 
tario parificato ad omicidio nel senso del- 
l'art. 841 cod. pen. per avere la sera del 
13 settembre 1876, in Marrara, volonta- 
riamente e con intenzione di offendere 
irrogato a Baletti Cleto più colpi di col- 


tello, producendogli diverse ferite, una- 


delle quali alla regione addominale, pe- 
netrante in cavità, che fu giudicata causa 
unica della morte di esso Balelti, avvenuta 
il giorno successivo. 

Lo stesso Emiliano e Pietro Florindo , 
di ferimento volontario a senso come so- 
pra, per avere nelle stesse circostanze di 
tempo e luogo, mediante arma tagliente, 
inferte a Giovanni Zucchini diverse ferite 
la più grave delle quali al labro inferiore 
che produsse malattia ed incapacità al la- 
voro per giorni 20, ed a Felice Baletti una 
ferita al braccio sinistro ed una al labro 
inferiore, giudicate guaribili in 10 giorni. 

L'accusa fu sostenuta dall’ egregio no- 
stro procuratore del re avv. cav. Poggi. 
La difesa fu svolta dall’ egregio avv. Do- 
menico Borsati. 

I giurati rispondendo alle questioni pro- 
poste dall’ onorevole Presidente, [dichiara- 
rono Piazzi Emiliano colpevole dei feri- 
menti a lui imputati, commessi per ecces- 
so di difesa di sè stesso. Piazzi Pietro col- 
pevole soltanto di avere portata la mano 
sopra Belletti Felice in rissa, nel mentre 
che costui veniva ferito, ignorandosi chi 
del ferimento sia stato l' autore. 

Ammesse per entrambi le circostanze 
attenuanti. 

La Corte Ecc.ma, d'appresso a questo 
verdetto, condannò Piazzi Emiliano ad uo 
anno di carcere pel primo reato, e ad un 
mese pel secondo; dichiarando quest ul- 
tima pena scontata col carcere sofferto, 
ed il Piazzi Pietro al carcere per un mese, 
già espiato col sofferto, rispettivamente 
poi al risarcimento dei danni e spese del 
processo. 


Disguido ferroviario. — La 
corsa che viene da Bologna alle 6. 48 pom. 
arrivò ieri col ritardo di 40 minuti, avendo 
dovuto attendere il treno partito da qui 
alle 4 pom. a quella volta ebbe rotta a 
Poggio Renatico la macchina che dovette 
essere cambiata con altra inviata dalla no- 
stra stazione. 


Teatro 'Tosì Borghi. — La 
drammatica compagnia Bellotti Boo N. 2 
diretta dall’artista cav. Giuseppe Peracchi 
incomiocierà domani sera un corso di 
rappresentazioni in questo teatro. 

Ecco il personale artistico di questa elet- 
ta troupe quale si trova disposta nel car- 
tellone. 


Donne 
Pierina Giagnoni = Pia Marchi — Anto- 
nietta Z. Cotti — Maria Speratz — Ro- 
sina Checchi — Carolina Santecchi — 
Sofia Boyer — Marietta Boniveoti — 
Aovida Cottin — Aona Carrara — Ade- 
le Cottin — Anna Alberici. 
Uomini 
Earico Belli-Blanes — Francesco Pasta 
Domenico Giagnoni — Carlo Cola 
Tebaldo Checchi — Achille Cottio 
Silvio Bonivento — Antonio Galli 
Candido Checchi — Alfeo Bonivento — 
Carlo Ardone — Emilio Bonali — Giu- 
seppe Zoà — Bartolomeo Bonivento 
Mario Alberici — Cesare Cappa — Ore- 
ste Bocchino — Davide Zoà. 


Produzioni nuovissime che si daranno 
nel corso della stagione. 
Dora, di Sardou — Roma vinta, di Pa- 


Î 


rodi — Bebè, di D' Hanecourt — Ales- 
sandra, di Muratori — Segreto della stel- 
la, di Cuciniello — Scuola delle mogli, 
di Moliere — Una nuova Maddalena , di 
Caccia — Il Dio milione, di De Renzis 
— Tra dire e fare vi è in mezzo il mare, 
di Fusati 
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1* Inserzione 


CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA | 

Dietro diffida ricevuta dello smarrimento 
di un Libretto di Credito Libero segnato 
N. 17281 iotestato Muzzi Antonietta in 
Pedini questo Consiglio Ammioistrativo fa 
intimo al possessore del medesimo che 
eotro il termine di mesi sei da oggi de- 
corribili si presenti all’ amministrazione 
all’ effetto di giustificare i di lui titoli pos- 
sessori, decorso il qual tempo senza che ciò 
siasi verificato, il Consiglio stesso riterrà 
nullo e di niun valore il Li 
bretto smarrito e s1 intenderà facoltizzato 
alla rinnovazione del medesimo, o al pa- 
gamento nelle mani della istante della 
somma in esso indicata senza responsa- 
bilità veruna. 

Ferrara 11 Luglio 1877. 
IL Presidente 
F. FIORANI 


BAGNI 


DI RIOLO-ROMAG 


Il sottoscritto è lieto. di far noto che 
col giorno 23 Giugno si è riaperto lo 
STABILIMENTO GUTTARELLI in Riolo-Ro- 
magoe, intitolandolo 


ALBERGO DI BoLocna 


con Pensione, Caffè-restaurant, ta- 
vola rotonda, Saloni di letture, di musica 
e con annesso Tealro. 

Previene di più che nulla trascurerà 
affinchè sia eccelleote il servizio, ottima 
la cucina, essendosi anche provvisto di 
vini scelli nazionali ed esteri a prezzi 
modicissimi. 

Sì Prendono anche ordinazioni 

a Domicilio 


ULISSE RIGHI 


Proprietario dell’ALBERGO BOLOGNA 
in Bologna. 


Occasione eccezionale 


Da vendere Gue LOCOMOBILI, ciascuna 
della forza di dieci cavalli, di rinomata 
fabbrica Parigina, le quali danno |’ eco- 
nomia del trentacinque per cento sul 
combustibile su quelle. usate al giorno 
d'oggi; nonchè due pompe centrifughe. 
Tanto le macchine come le pompe si ce- 
dono anche a noleggio. 

Dirigersi al sig. Angelo Negra all’ Al- 
bergo della Stella d' Oro in Ferrara nei 
giorni di Lunedì Mercoledì Venerdì e Do- 
mMenica. 


—T 
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Non più Medicine 


restituita a 


PERFETTA SALUTE 


medicine, sen: 
diante la deli 


REVLENTA ARADICA 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli | 


ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi: 
cale e pronta guarigione mediante la deli 

Revalenta Arabica 


morroidi, palpitas cuore, diarrea, gon- 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e 0 
crampi e spasimi di stomaco, insonnie, flus 
di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppre 
ne, asma , bronchite, etisia, (consunzion 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catari, soffocamento, isteria, ne 


5) 
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vralgia, vizi del sangue, idropisia, mani inza di. 
freschezza e di energia nervosa; 30 anni d' în- 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle 
dici, del duca di Pluskow, della 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. 

Il Doti. Antonio Scordilli, gi ce al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia di fegato. i. 

Cura m. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


molti me- 
ignora mar- 


Dott. Dowznico PALLOTTI 

Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon- 
te) 19 settembre 1872 

Le rimetto _v: ostale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Are- 
bica la quale ha tenuto in vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. Pistno Caneva tato Grillo 
(Serravalle Scrivia) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Jo scatole : 114 di kil. fr. 2. 60; 
4. 60; 1 kcil fr. 82 112kil fr. 17. 
86; 12kil fr. 65. 

La Revalenta al Cloccolatte in Polvers 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
©; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2 60; per 24 azze fr. 4 60; per 48 tar: 
ze fr. 


città presso i principali farma € droghieri. 
RIVENDITORI 

Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 

ni N.17 == Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia stetani: 

Londra 9. — Camera dei Comuni — 
Northcote smentisce la notizia dita dalla 
Gazzetta di Colunia che Layard abbia 
informato il sultano, che I° Inghilterra ab- 
bia intenzione di occupare i Dardanelli e 
Costantinopoli. 

Hardy dichiara che le truppe riunite ad 
Addershof non sono destinate a recarsi al- 
I’ estero. 


Costantinopoli 9. — Il ministro della 
marina si reca ad ispezionare le fortifica» 
zioni nei Balkani, Il corpo di Soleyman 
andrà sul Danubio. 

Un telegramma del governatore di Er- 
zerum di venerdì dice le sue truppe in- 
seguirono i russi fino alla frontiera. I russi 
sono trincerati. AI castello di Bajazid fa 
intimato di arreodersi. Si conferma che 
una fregata turca abbia bombardato Sche- 
fketil. l turchi sbarcarono e scacciarono la 
guaraigione, la spedizione ritoroò quindi 
a Batum. 

Vienna 9. — La Corrispondenza poli- 
tica reca da Bukarest io data di oggi, 
che domani il principe Carlo si recherà ai 
quartiere generale a Pojana, presso Cala- 
fat. Vi è grande agitazione io tutto il pae- 
se che si mostra contrariu al passaggio 
del Danubio, progettato dal principe, e 
non vorrebbero che |’ esercito rumeno 
prendesse l' offensiva. 

La presa di Tirnova si considera cei 
circoli militari russi come un brillante 
fatto d’ armi 

Costantinopoli 9. — Molti circassi so- 
no partiti. Moktar contioua ad avvicinarsi 
a Kars. I russi non hanno ancora sgom- 
brato Ardagan. I turchi bombardarono 
Schefketil su Poti. Molti rassi si concene 
trano nei dintorni di Ardagan. L'ingresso 
del porto - di Smirne-è proibito duranie 
la notte. 

Londra 10. — Le corazzate Achilles, 
Azincourt, lo sloop da guerra Ruby e la 
cannooiera Flamant, raggiungeranno la 
squadra inglese del Mediterraneo, 

Il Times ha da Varna che è stato di- 
chiarato lo stato d' assedio. 

Vi farono alcuni scontri agli avamposti 
domenica e lunedì a Sistova. o 

Si attende una battaglia mercoledì. 

Lo stesso Times ha da Atene che le 
troppe turche di guarnigione alla frontiera 
greca raggiungono l'esercito nella Balgaria. 

Lo Standard ha da Vieona che dalle 
recenti conferenze fra Andrassy e Bucha- 
nan si desume che l'Austria e |’ Iaghil- 
terra si accordarono in massima per uo” 
azione simultanea. 

Dicesi che la Porta abbia rinunziato al- 
la obbiezione che l’Austria occupi la Bo- 


Venezia 29 aprile 1869 © 


Due 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité E. E, OBLIEGHT,I6 Rue Saint Mare a Parig. 7 
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snia e l’ Erzegovina, mentre |” logbitterra 
assicurerà Costantinopoli. 

Palermo 10. — Il brigante Randazzo , 
ultimo della banda Leone, si è costituito 
stanotte al Sindaco di Alia. 

Costantinopoli 10. — Si ha da Sciu- 
mia che i russi da Sistova marciano in 
tre distaccamenti su Pleuna, Selvi e Tir- 
nova. La colonoa russa che dirigevasi ver- 
so l'est passò Biela e si avanzò fino a 
Monastir, ove sarebbesi impegnato uo com- 
battimento, 

Si ha da Erzerum che ieri la guarni- 
gione di Kars andò ad iaconirare il corpo 
di Maktar la di cui entrata a Kars è im- 
minente. 

I russi abbandonarono tulti i diotoroi 
ritirandosi verso la frontiera. 

Pietroburgo 10. — L'alleanza della Ra- 
menia colla Serbia è cosa possibile. ma 
non altererà io alcuna maniera i buoni 
rapporti colla Russia. 

La presenza della Motta inglese a Be- 
sika non impedirà le operazioni militari. 

Londra 10. — Camera dei comuni — 
Northcote dichiara che nessun accordo è 
stato conchiaso colla Fraocia riguardo alle 
eventuali operazioni navali d’ Oriente. 

Vienna 10 — La Corrispondenza poli- 
tica ha da Belgrado 40, che ieri la seduta 
della Scupcioa fa tumultuosa, 30 deputati 
dell’ opposizione dichiararono di dimettersi 
in seguito dell’ attitudine della maggioran- 
za, lanciando all’ assemblea ed ai ministri 
accuse ingiuriose. 

La. maggioranza prendendo atto delle 
dimissioni respiase i motivi dell’ opposi- 
zione, 

Le onove elezioni si farauno il 12, il 14 
ed il 17 corr. 

La stessa Corrispondenza ha da Cetti- 
goe, in data 10, che tutte le truppe rego- 
lari turche della Bosnia e della Erzegovi- 
na saranoo spedite in Bulgaria. 

In Albania resteranno soltanto la guar- 
pigione di Spuz e di Pondgorizza. 


BORSA DI FIRENZE 


Franza 9 10 
Reoditaiblim ci TE lE 
Lit i i 5 
Opato i (Grezzi RI] (205 | 707 
Londra (3 mesi) | .| 2758 | 2760 
Francia (a sia) 12111025 |11030 
Prestito nazionale. 


Azioni Regia Tabac 
Azioni Barca Nazion 
Azioni Meridionali. 
Banca Toscana. . 
Credito mobiliare. 


BORSE ESTERE 
9 


Parioi 10 
Rendita francese 8010, 7015 | 6990 
a» 50910702 |10787 


Banca di Francia . .| 
Rendita italiana 5 010! 
Ferrovie Lombarde .! 
Obbligazioni Tabacchi} 
Berrovie V. E. 1863.| 


Azioni Tabacchi . - 
Cambio su Londra . 
» sull’ Italia . 
Consolidati inglesi .Ì 94 11116 
Rendita Egiziana 6 0/0, 42 —. 

Berlino 10. — Readita italiana 69 75 
— Credito mobiliare 235 50 

Londra 10. — Cons. ingl. 94 5,8a — 
— Rendita italiana 68 3j8 a — 

Vienna 10. — Napoleoni 10 04 — Cam- 
bio su Londra 123 90 — Rendita austria- 
ca 66 65 — in carta 60.93 — Banco- 
note argento 109 25 — Rendita nuova io 
oro 72 60. 


94 116 


Inserzioni a pagamento 


NelnegoziodiPietroDinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 


ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 


qualità. 


La Società del Gas di Ferrara 
AVVEISA 

Che a datare dal 1° Luglio pros- 
simo venderà il COKE del suo pro- 
dotto di primaria qualità a L. 5. 60 
reso all’Officina e L. 6. 25 a domici- 
lio , franco di Dazio, trasporto ed 
insaccatura. 

ll tutto per ogni 100 Kilogrammi. 

Ferrara 30 Giugno 1877. 
La Gerenza. 


——— 
FERRARA 


Nel negozio Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ASURIARUO 
i 


MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 
_— 

La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza, 

CASSINI-SALVOTTI 


pilessia 


dico), guarisce per core 

Medien Sperra= 
moti Nerataat 
n pra di 


—_———_ 
AVVISO 


POMPÈO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi, e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


BOTTEGHE DA AFFITTAR? 


co abitazione unita, magazzeno e sco- 
perto — sono situate in Via Ghiara e 
Rossetti, per la lunghezza esterna di me- 
tri 83 circa. 

Parlare col Capitano Giovanni e Giro- 
lamo Pachievi. 

Il Proprietario è, disposto anche a vet 
dere od a cedere a livello i suddetti stabi 


| Trebbiatoj ecc. ed altri oggetti per Loco- 


STABIL!SENTO BALNEARIO 
IN RIOLO 


Provincia di Ravenna 
pei 


La Ditta Carlo Otto e Comp. 
AVVISA 


Avere aperto in Ferrara nella Piazza del 
Commercio N.16 an Deposito Speciale di Mac- Ì 
chine da cucire delle migliori fabbriche e 
di ultima perfezione con garanzia per ao. grandioso Stabilimento Balneario, si- 
Di cinque, — insegnamento gratis = Tie- | tuato nella ridente e salubre vallata 
ne pure deposito di Cioghie laglesi per del Senio, e circondato da vasto e 
maestoso giardino. 

Oltre alla bibita Acque Marziali, 
Solforose e Salsoiodiche, la cui effica> 
cia venne autenticata dal parere di 
valenti Professori, e dal giudizio ri- 
portatone alla Esposizione Internazi 
nale di Londra 1862, ed alla Regi: 
nale di Faenza del 1875, i signori ac- 
correnti troveranno in questo Stabil 
mento un sistema di cura idroterapi- 
ca il più completo. 

1 variati divertimenti inoltre, i co- 
modi Alberghi e Caffè-Risioranti al- 


Il 24 corr. verrà aperto il nuovo e 


mobili, fibbie nuovo sistema per unire le 
Cinghie suddette; nonchè Macchinette nuo- 
vo modello sistema atmosferico per estrarre 
B:rra e Vino da fusti. Riceve pure Com- 
missioni per qualsiasi genere di Macchine, 
_———— 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa, 
che in Ferrara Via Corso Porta Po N. 45 


tiene un grande assortimento di 
hi ifi ep 

Fuochi Artificiali | msi 80 e encno S 

i è | staurati, ed infine l'apertura doll'U/- 

e Gobi aereostatici | ficio Telegrafico, assicurano chiunque 

-che in quest'anno .il soggiorno in 

Riolo sarà ancora più degli anni scor- 
si delizioso e gradito. 


con e senza guerrizione di fuochi 
di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitatissimi. 


—— nn e ia 
ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


Quest Acqua tanto salutare fa dalla pratica medica dichiarata l'unica per 
la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce è può avere 
la so non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della ‘Pont 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4.) 


(1) 
Questa tela è unica pel suo genere, nulla avendo di comune coi tanti 
cerotti che si vendono, ove l’ Arnica non e’ entraper nulla !! Tal frode essendo assai 
facile usarla in danno di coloro i quali mai: non viddero la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 

ffià conosciuta, non solo da noî ma in tutte le principali Città d' Europa, dove la Tela Gal- 

è ricercatissima. 

Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
giasi CALLO, guarisce ì vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche. e got 
tose, sadore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con pordito cd abbasco; 
‘menti dell’ utero, lombaggiat, nevralgie, applicata alla parte ammalata. n. Veli 
Angie Màvicate di Parigi, 9 Marzo 1870. 
che E bene porò l'avvertire come molto altre Tele sono poste in circolazione, che hanno nulla a 
che fare colla Tela Galleant; e d' arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate. coma 
quella Galleani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute 6 traspira- 
zione ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezione al piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni sete: 
giche, e sciatiche, non hanno altra azione che quella del Cerotto comune. 

Per evitare l’ abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Gallcani di Milano — La me- 
Aggima, ‘oltre la frma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a secco: O. Galleani; 
lano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 
Torino, lî 2 Febbraio 1868. 


Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 
Ho voluto provare su me stesso, per una ovtinata lombaggine, la vostra Tela al- 
V Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissi anzi più che qualsiasi altro 
Fimedio : cosicchè potei azzardarmi di applicarla si mici clienti; affetti. dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre fellel risuttati, perciò debbo affermare’ che in tali casi. è di 
un effotto sorprendente, e di un’ applicazione facile e per mulla fastidiosa. 
Gradite i sensi di mia considerazione e stima inaîterabile. 


Professore Rineni . 
si Sosta Le 1, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio coutro rimessa di vaglia 
postale di L. 1. 80. 


Contro vaglia postale di I, 2. 20 la scatola si spediscono franche a_ domicilio. —Ogni sca- 
tola porta l'istruzione sul modo di usarle. 

Per comodo e garanzia degli ammalati .u vatti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ortuvio Giutrani, Via Meravigli, Milano. 


3WSWDIPOIR® — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. B. Muratori 
Lezzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon 
tana farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp 
Ange: — CESENA Gazzoni Agostino; ‘gi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


GIUSEPPE BRESCIANI 


